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Nessun riconoscimento e nessun rapporto con
l’ente che inaugura l’eremo. Lo precisa la Cu-
ria di Caltanissetta a seguito dell’invito ricevu-
to dal vescovo a partecipare all’inaugurazione
e alla benedizione dell’Eremo ortodosso Ro-

meno "Maria Santissima e San Benedetto da
Norcia". La nota sottolinea inoltre che «la dio-
cesi di Caltanissetta non riconosce altre pre-
senze ortodosse nel proprio territorio che non
siano appartenenti alla Sacra Arcidiocesi Or-
todossa di Italia e Malta, ricadente sotto il Pa-
triarcato di Costantinopoli, con la quale nelle
persone del vescovo Mario Russotto e del-
l’arcivescovo metropolita Gennadios Zervós,
ha stipulato una convenzione donando in co-
modato d’uso la rettoria di San Calogero».

Catania. Con Teresa di Lisieux a scuola di Parola e santitàVaticano. Celli presenta a papa Francesco
la nuova versione di «The Pope App»

er i santi è tutto il mio a-
more. Parola e santità: un

rapporto sponsale» è il tema, i-
spirato al Salmo 16, della XIV Set-
timana Biblica che si è aperta lu-
nedì scorso a Catania, organiz-
zata dal Centro biblico diocesa-
no “Verbum Domini”. I parteci-
panti si ritrovano fino a domani
presso la casa generalizia delle
Suore Domenicane del Sacro
Cuore di Gesù per un’iniziativa

diretta a presbiteri, diaconi, reli-
giosi, catechisti, insegnanti di re-
ligione e in generale – ricordano
gli organizzatori – a quanti han-
no il desiderio di crescere nella
vita di santità.
Il Concilio Vaticano II con la co-
stituzione dogmatica Lumen
Gentium ha ricordato che «tutti
coloro che credono nel Cristo di
qualsiasi stato o rango, sono
chiamati alla pienezza della vita

cristiana e alla perfezione della
carità», sapendo anche che tale
santità «promuove nella stessa
società terrena un tenore di vita
più umano». Il Centro “Verbum
Domini” desidera approfondire
il legame sponsale che lega la vi-
ta di santità alla Parola di Dio, se-
guendo in particolare la parabo-
la esemplare di santa Teresa di Li-
sieux. Gli incontri sono coordi-
nati da don Giuseppe Bellia, di-

rettore del Centro biblico dioce-
sano, dal carmelitano François-
Marie Léthel, docente di teologia
dogmatica e di teologia spiritua-
le alla Pontificia facoltà teologica
Teresianum di Roma, e da don
Paolo Fichera, docente di storia
della filosofia contemporanea al-
l’Istituto teologico San Tomma-
so di Messina.

Marco Pappalardo
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P«opo il recente aggiornamento, che ne
ha migliorato l’aspetto grafico, l’ap-

plicazione per smartphone e tablet «The
Pope App» è stata presentata a papa Fran-
cesco dal presidente del Pontificio Consi-
glio delle comunicazioni sociali, l’arcive-
scovo Claudio Maria Celli. «Era nostro de-
siderio far conoscere al Papa questa ini-
ziativa – ha spiegato il presule a Radio Va-
ticana –. Come si sa, già esisteva "The Po-
pe App" e noi siamo contenti perché nel
passato più di 400 mila persone avevano

scaricato nei propri telefoni e nei propri
tablet questa applicazione. È una applica-
zione che permette al Papa di avvicinare
uomini e donne di oggi, di essere loro vici-
no con i suoi messaggi e le sue meditazio-
ni». L’applicazione, spiega Thaddeus Jones,
che ne ha seguito lo sviluppo, mette insie-
me i contenuti, i media e le news prodot-
te da ogni testata della Santa Sede. Offre i-
noltre una sezione multimediale con foto
e video d’archivio ma anche le dirette de-
gli eventi vaticani.

D

DONATELLA COALOVA

a prossima Settimana di preghiera per l’unità
dei cristiani, dal 18 al 25 gennaio 2015, traen-
do spunto dall’incontro di Cristo con la sa-

maritana, ci invita a riconoscere che abbiamo bi-
sogno gli uni degli altri, a offrire le nostre esperien-
ze nell’umile condivisione, ad aprirci all’incontro
con la diversità, accostandoci senza timore anche a
pozzi stranieri. Il sussidio, preparato in Brasile, s’in-
titola "Dammi da bere", con riferimento al raccon-
to evangelico (Gv 4, 7) e propone una verifica per l’e-
sistenza di ciascuno, domando se scegliamo le ac-
que paludose, morte e stagnanti dei nostri peccati
e delle nostre divisioni, oppure quelle percorse dal
fremito dell’amore, che zampillano in vita eterna.
Come ogni anno, sono numerosi i riferimenti alla si-
tuazione del Paese in cui il testo è nato. Si sente la
preoccupazione per la violenza e la miseria, per le
sperequazioni sociali, per i  problemi legati alla que-
stione femminile, per gli autoctoni che corrono il
rischio di scomparire. Ampio spazio è dedicato al-
la realtà delle comunità ecclesiali che si mettono in
competizione fra loro con un acceso proselitismo.

Si è registrata in Brasile un’impetuosa crescita di ol-
tre ventimila nuove comunità ecclesiali (in buona
misura di matrice pentecostale protestante, insie-
me ad altre che rielaborano antichi
rituali africani, come il candomblè,
il quimbanda e l’umbanda) che
hanno eroso dal dieci al quindici
per cento dei fedeli delle Chiese
"storiche", di antica tradizione. Il
sussidio perciò ribadisce con forza
l’invito al dialogo, al rispetto vi-
cendevole, alla complementarietà.
Sulle orme del documento di Apa-
recida del 2007, frutto della V Con-
ferenza dell’episcopato latinoa-
mericano, anche questo testo ter-
mina con un appassionato richia-
mo alla missione: «Ogni cristiano
– è scritto – è chiamato ad annunciare il nome del
Signore con le parole e la vita, con la testimonian-
za e un dialogo d’amore, aperto all’apprendimento
reciproco e nel rispetto delle diversità. Il defunto ar-
civescovo brasiliano Helder Camara una volta dis-
se che molti diventano atei perché sono stati delu-

si da cristiani che non praticano ciò che predica-
no».
La prima bozza del libretto è stata curata da un grup-

po di lavoro scelto dal Consiglio na-
zionale delle Chiese cristiane del
Brasile (Conic), mentre la versione
definitiva è stata redatta dalla Com-
missione internazionale nomina-
ta dalla Commissione Fede e Co-
stituzione del Consiglio ecumeni-
co delle Chiese (Cec) e dal Pontifi-
cio consiglio per la promozione
dell’unità dei cristiani.
Il Brasile vanta una positiva tra-
dizione di dialogo interconfes-
sionale. Oltre all’impegno del Co-
nic, nato nel 1982, il Paese suda-
mericano nel 2006 ha ospitato, a

Porto Alegre la IX Assemblea del Consiglio ecu-
menico delle Chiese, mentre nel corso di que-
st’edizione del campionato del mondo di calcio
sono stati organizzate liturgie ecumeniche nelle
città che ospitano le partite. 
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L
Ispirato al Vangelo della

Samaritana, è stato
preparato nel Paese

sudamericano il sussidio
che accompagnerà le

celebrazioni dal 18 al 25
gennaio prossimi

Dialogo, guarda al Brasile
il cammino ecumenico
«Dammi da bere» il tema della Settimana del 2015

ROMA. I Vespri di chiusura della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

indicazione del Signore a Mosè: «Ama il
prossimo tuo come te stesso» (Levitico 19,
18), cioè «La vita in relazione: prospettive

etiche» è il tema della 51ª Sessione di formazione e-
cumenica promossa dal Sae (Segretariato attività e-
cumeniche) dal 27 luglio al 2 agosto presso l’Istituto
Filippin di Paderno del Grappa (Treviso). Un ap-
puntamento particolarmente significativo perché
delicato è l’argomento, l’etica della vita. Vita che è il
nome stesso di Dio, il contenuto della promessa rea-
lizzata in Cristo, il fulcro della fede cristiana. Ma vi-
ta da intendersi anche come cura dell’altro, come
responsabilità reciproca, come sfida e risposta alle
domande che emergono dalla nuove frontiere delle
neuroscienze piuttosto che dalla ricerca bioetica.
Ricco il programma che prevede tavole rotonde e
gruppi di studio, serate a tema e momenti di condi-
visione, a partire però sempre dalla preghiera. In par-
ticolare insieme alle celebrazioni ecumeniche si ter-
ranno liturgie nello stile delle rispettive comunità.
Martedì 29 luglio è prevista la Messa presieduta dal-
l’arcivescovo di Gorizia, Carlo Roberto Maria Re-
daelli, mercoledì 30 il Culto di Santa Cena guidato dal
pastore valdese Massimo Marottoli, giovedì 31 i Ve-
spri ortodossi celebrati dal sacerdote ortodosso ro-

meno Cristian Vasilescu.
La sessione si aprirà lunedì 28 luglio con la riflessio-
ne biblica di Mino Chamla della scuola ebraica di
Milano e la presentazione della Sessione affidata al-
la presidente del Sae, Marianita Montresor. Segui-
ranno gli interventi della scrittrice Maria Pia Vela-
diano (sul tema «Accanto alla vita») dei teologi mo-
rali Giannino Piana («La domanda morale oggi e il
modello di un’etica della responsabilità») e Paolo Be-
nanti («Come le neuroscienze sfidano l’etica»). Mar-
tedì 29 luglio il filosofo Massimo Donà e il teologo val-
dese Fulvio Ferrario dialogheranno su «Dov’è tuo
fratello? L’altro come contenuto della libertà», men-
tre mercoledì mattina la meditazione biblica sul te-

ma della sessione sarà affidata a Piero Stefani, do-
cente alla Facoltà teologica dell’Italia settentrionale
di Milano. Giovedì 31 luglio dopo la preghiera e la me-
ditazione biblica del pastore avventista Nino Plano,
è previsto il dibattito su «Prendersi cura delle fragi-
lità» tra la pedagogista Rosanna Cima e lo psicote-
rapeuta e scrittore Paolo Miorandi. Venerdì 1 agosto
il teologo e prete ortodosso Sorin Bute si confronterà
sul tema «Vita in relazione: la bioetica si interroga»
con il medico e membro della Commissione di bioe-
tica della Chiesa valdese, Ylenia Goss, mentre la gior-
nata conclusiva, sabato 2 agosto sarà aperta dalla
preghiera e la meditazione biblica guidate dal prete
ortodosso Gabriel Codrea, cui seguiranno la rela-
zione del teologo valdese Paolo Ricca («La miseri-
cordia tra Dio e l’uomo») e le conclusioni della ses-
sione affidate a Piero Stefani. Molto importante, du-
rante la sessione, il lavoro dei gruppi di studio, que-
st’anno nove, ciascuno dei quali affronterà il tema
della settimana secondo prospettive differenti e ori-
ginali.
Per informazioni e prenotazioni: www.saenotizie.it;
e-mail: sessione.estiva@saenotizie.it; tel. 373.5100524
(ore 12-14, 16-17 e 19-21).
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Parma. Un concerto per costruire insieme la pace
LAURA CAFFAGNINI
PARMA

on c’è pace senza giustizia»: l’af-
fermazione ha titolato il con-
certo ecumenico che il Consi-

glio delle Chiese cristiane di Parma (av-
ventista, cattolica, metodista, ortodosse)
ha organizzato nei giorni scorsi nel teatro
della parrocchia di Santa Maria del Rosa-
rio. Con quest’affermazione le Chiese par-
mensi hanno ribadito il loro impegno co-
mune nella ricerca di pratiche e progetti
per rendere la pace una realtà concreta. Il
concerto che si tiene a giugno ormai da die-
ci anni vuol essere una testimonianza di fede nell’unico Signore e un
segno di diaconia che in ogni edizione spazia in diversi ambiti nella
collaborazione con realtà laiche.
Nella Rete Pace per il Congo - un gruppo di missionari e laici che o-
pera dal 2000 per sensibilizzare l’opinione pubblica sulla guerra per
i ricchi giacimenti di minerali che ha causato milioni di vittime e stu-
pri di massa con responsabilità anche europee - il Consiglio delle

Chiese ha individuato un partner per
diffondere notizie sullo stato attuale del
conflitto (www.paceperilcongo.it) e a cui
devolvere la colletta del concerto che sarà
impiegata per una campagna sulla trac-
ciabilità dei minerali avviata dalla Rete Eu-
rAc (Europa Africa centrale). 
Nel concerto si sono intrecciati canti sulla
pace delle diverse tradizioni, brani della
Dichiarazione sulla strada della pace giu-
sta della X Assemblea del Cec (Consiglio e-
cumenico della Chiese) svoltasi a Busan e
l’intervento di Donata Frigerio della Rete
Pace per il Congo, prossima alla partenza
per il pellegrinaggio a Bukavu in ricordo

del vescovo martire Christophe Munzihirwa, assassinato il 29 ottobre
2006.
Al concerto hanno partecipato il Coro ecumenico, che raduna giova-
ni e adulti delle chiese del Consiglio, i cori delle Chiese avventista, me-
todista, ortodossa di San Nectario, il coro cattolico Ilario di Poitiers e,
per la prima volta, il Coro interculturale di Parma.
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Dal 28 luglio al 2 agosto, l’etica al
centro della Settimana di formazione

con teologi, biblisti, esperti delle
diverse confessioni cristiane ma

anche di origine ebraica e islamica

A Paderno del Grappa il Sae prega
e s’interroga sulla vita in relazione

CALTANISSETTA

Nessun riconoscimento
del nuovo eremo ortodosso


